
Da testimone processuale ad indaga-
to, in un battibaleno. È il singolare re-
cord stabilito. suo malgrado, dall’ex
assessore leghista alla Sanità lombar-
da, Luciano Bresciani. L’ex assessore
si era presentato in tribunale, a Mila-
no, per testimoniare al processo con-
tro Massimo Guareschi, ex consiglie-
re regionale (molto vicino a Roberto
Formigoni ndr), accusato di aver inta-
scato un milione di euro in tangenti
per garantire corsie preferenziali alle
aziende che vendevano apparecchia-
ture mediche.

INTERROGATORIO
Prima di iniziare l’interrogatorio, il
pubblico ministero Claudio Gittardi
ha fatto presente ai giudici della corte
che il testimone Bresciani era indaga-
to per concorso in turbativa d’asta
nell’inchiesta stralcio rispetto al pro-
cedimento a carico di Guarischi. A
quel punto Bresciani, visibilmente
sorpreso, si è avvalso della facoltà di
non rispondere. L’ipotesi di reato at-
tribuito all’ex assessore riguarda due
delibere del Pirellone del dicembre
del 2011 e del maggio 2012 per alcuni
finanziamenti pubblici nell’ambito sa-
nitario. Nella medesima inchiesta
stralcio sono già indagati l’ex presi-

dente della regione Lombardia, Ro-
berto Formigoni, lo stesso Guarischi
e l’ex direttore generale della Sanità
lombarda, Carlo Lucchina. Formigo-
ni e Lucchina, chiamati come testimo-
ni dalla difesa di Guarischi, si sono am-
bedue avvalsi della facoltà di non ri-
spondere.

Per quanto riguarda il processo
stralcio in cui è indagato Bresciani, la

procura sostiene che attraverso due
delibere gli indagati avrebbero favori-
to, in cambio di tangenti, gli imprendi-
tori della famiglia Lo Presti, titolari
della società Hermex che è stata scel-
ta come fornitrice di un’apparecchia-
tura utilizzata per malattie oncologi-
che sia all’ospedale di Cremona che
all’Istituto Nazionale dei Tumori. Se-
condo l’accusa, Carlo Lucchina, ex dg
della sanità lombarda con poteri ese-
cutivi, si sarebbe accordato con For-
migoni e Bresciani per far inserire nel-
le delibere gli stanziamenti per le due
strutture sanitarie per l’acquisto dei
macchinari della Hermex.

Nello specifico, sempre secondo
quanto ricostruito dagli inquirenti,

nella delibera del Pirellone del dicem-
bre 2011, che riguardava i così detti
fondi di rotazione della sanità, venne
infilato uno stanziamento da 8 milio-
ni di euro per l’ospedale di Cremona.
In quella del maggio 2012 venne inve-
ce deciso uno stanziamento da 21 mi-
lioni di euro per l’Istituto Nazionale
dei Tumori. Delibere entrambe pro-
poste, secondo l’accusa, da Bresciani.

Ieri l’ex assessore leghista, dopo
aver appreso di essere indagato, si è
comunque definito «assolutamente
sereno rispetto alle accuse che mi ven-
gono mosse, perchè io mi occupavo
solo di indirizzi politici, poi toccava ai
direttori generali fare gli atti esecuti-
vi. Noi scrivevamo solo le regole del
sistema, facevamo delibere sui fondi
di rotazione».

«Noi come giunta regionale» ha
continuato Bresciani «davamo alle
strutture ospedaliere un fondo con il
quale poi loro avevano a disposizione
soldi per comprare le apparecchiatu-
re, ma non ci occupavamo degli atti
esecutivi, le scelte erano dei direttori
generali. L’iscrizione nel registro de-
gli indagati? Credo che rientri nella
ovvia schermaglia giuridica, è come
un gioco per vedere chi poi alla fine
vince. I rapporti con Guarischi? Ne
parla la procura, ma c’è un grosso ma-
linteso, perché io non ne ho mai avu-
ti».

ILCASO

Il 4 aprile 1981, dopo una latitanza di
oltre nove anni, arrestò in strada a Mi-
lano il numero uno delle Brigate Ros-
se, Mario Moretti. Allora guidava la
squadra mobile di Pavia (poi passò al-
le volanti di Milano, dove fu anche vi-
ce questore), dopo la pensione e l’ad-
dio alla polizia, l’ingresso nell’ammi-
nistrazione comunale di Pavia, e oggi
Ettore Filippi, 72 anni, poliziotto da
tempo in pensione, è stato arrestato
da carabinieri e guardia di finanza
con l’accusa di corruzione, minacce
aggravate e altro, reati che avrebbe
compiuto quando era vicesindaco di
Pavia. Con lui e con le stesse accuse è
finito in manette un imprenditore edi-
le del posto, Ciro Manna. Entrambi
sono ai domiciliari.

Le misure sono il risultato di un
nuovo filone dell’indagine chiamata
«Punta est», che già nel 2012 aveva
portato al sequestro di un cantiere di
9mila metri quadrati del valore di cir-
ca 3 milioni di euro e a misure caute-
lari nei confronti di un professore
dell’Università di Pavia, di un impren-
ditore pavese e un dirigente del setto-
re Ambiente e territorio del Comune.

Ettore Filippi dopo essere riuscito
ad arrestare Moretti andò anche a la-
vorare con Dalla Chiesa a Palermo,
ma dopo poco, nell’83, fu arrestato
perché alcuni pentiti del clan Epami-
nonda lo accusarono di essere un col-
laboratore della mafia. Accuse cadu-
te con sentenza definitiva nell’88 e to-
tale riabilitazione. Poi scelse la politi-
ca, inizialmente Psi poi con liste civi-
che. Ha lavorato con tre sindaci diver-
si a Pavia, prima assessore al bilan-
cio, poi vicesindaco, infine riconfer-
mato dall’ultimo sindaco Alessandro
Cattaneo (Pdl) come membro del
consiglio di amministrazione del poli-
clinico San Matteo, uno degli istituti
di ricerca di eccellenza italiani. Ora è
accusato di corruzione, di aver usato
la sua influenza e le conoscenze per
favorire alcuni imprenditori che ave-
vano costruito piscina, centro benes-
sere e resort senza alcuna concessio-
ne. Grazie a Filippi avrebbero ottenu-
to una concessione in sanatoria, un
condono, e anche il riconoscimento
di opere di pubblica utilità, senza
neanche dover pagare gli oneri di ur-
banizzazione. In cambio, per gli inve-
stigatori, avrebbe ricevuto soldi sotto
forma di finanziamento alle liste civi-
che che rappresentava e compensi
fantasma alla sua azienda pubblicita-
ria, senza prestare alcun servizio, ol-
tre ad avere usufruito gratuitamente
del centro benessere.

ITALIA

● L’ex assessore leghista nella Giunta Formigoni
va in tribunale per essere ascoltato sul processo a
Guarischi (Fi) ● «Trova» la notifica per turbativa
d’asta e fa scena muta. Come l’ex governatore

Nonè troppo unmilionedi euro per
parcheggiare, fra resti romani
importanti, sotto ilgiardinodi
PalazzoSpada,20 autodi
rappresentanzadelConsiglio di
Stato?
Lochiedono i senatoriManconi,
Tronti,Zavoli eValentini aiministri
deiBeniCulturali edella Giustizia. In
tempidi spendingreviewnon
sarebbepiù opportuno «assegnare
risorsecosì ingenti» (tratte,oltre
tutto,dalbilancio dellaGiustizia) a
missioni«meritevolidi maggiori»
fondi?
Ilpensierocorreallecarceri. I senatori
chiedono inoltre «inbase a quali

ragioni lacompetente
Soprintendenzaabbia rilasciato
l’autorizzazioneal progetto di lavori»,
vistoche lo splendidoPalazzoSpada
èormai unasede di rappresentanza
delConsiglio. I suoi uffici risultano
trasferitinei viciniPalazziOssoli e
Montedi Pietà.«Quando, per quale
prezzoeda qualeamministrazione»
èstatoacquistato il primo eaffittato il
secondo?
Infinedomandano senon si ritenga
piùopportuno destinare l’intero
PalazzoSpada alla fruizione culturale
e turistica.Com’è avvenutoper
PalazzoBarberinie come auspicano
lenumeroseassociazioni culturali.
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Al centro delle indagini
due delibere che hanno
favorito, in cambio di soldi
gli imprenditori Lo Presti
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Bresciani, da testimone a indagato
L'ex assessore regionale lombardo alla Sanità, il leghista Luciano Bresciani, durante il processo FOTO DI MAURIZIO MAULE/FOTOGRAMMA
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Il milione, Palazzo Spada, il parcheggio e le carceri

Da poliziotto
arrestò Moretti
Da vicensindaco
sanava gli abusi
degli amici
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